
Determinazione Dirigenziale

N. 1095 del 26/07/2016

Classifica: 005.11.07 Anno  2016 (6735903)

Oggetto IMPEGNO DI SPESA PER RIPARAZIONE MACCHINA 
AFFRANCATRICE FRANCOPOST.

Ufficio Redattore DIREZIONE URP, COMUNICAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI, 
PARI OPPORTUNITA' ED ANTICORRUZIONE

Riferimento PEG 393
Centro di Costo 393
Resp. del Proc. Dott. Gianfrancesco Apollonio
Dirigente/Titolare P.O. APOLLONIO GIANFRANCESCO - DIREZIONE URP, 

COMUNICAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI, PARI 
OPPORTUNITA' ED ANTICORRUZIONE

ZEOSI

Riferimento Contabilità Finanziaria:
IMPEGNO ANNO CAPITOLO ARTICOLO IMPORTO

. 2016 8455 . €  286,46

Il Dirigente / Titolare P.O.

PREMESSO che:

 fra i servizi da garantire a cura della Città metropolitana di Firenze, subentrata dal 1° gennaio 
alla Provincia di Firenze per quanto previsto dalla L. 56/2014, figurano quelli inerenti  la 
spedizione  della  posta  dell’ente,  riguardanti  tutte  le  Direzioni  ed  il  cui  regolare 
funzionamento garantisce condizione necessaria per il regolare lavoro degli uffici; 

 le  spese  postali  costituiscono  tipologia  di  spesa  soggetta  ai  tagli  ed  alle  prescrizioni 
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normative recate dai commi 2 e 3 dell’art. 47 del D.L. 66/2014 convertito in legge 89/2014; 
 l’Ufficio Posta dell’Ente è assegnato dal 1° luglio 2015 alla Direzione Urp, comunicazione, 

sistemi informativi, pari opportunità ed anticorruzione e che le attività di spedizione sono 
gestite in economia tramite macchina affrancatrice di proprietà dell’Amministrazione;

 nelle  more  dell’approvazione  del  Bilancio  2016  della  Città  Metropolitana  di  Firenze,  la 
gestione finanziaria dell’ente si svolge in esercizio provvisorio ex art. 163 del TUEL  e che, 
per  quanto  ivi  previsto  ,  al  comma  5,  è  possibile  impegnare  mensilmente  somme  non 
superiori ad 1/12  degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio pluriennale deliberato 
l’anno precedente;

 i fondi necessari al funzionamento dell’Ufficio Posta trovano capienza sul cap. 8455 
 il capitolo in questione è attribuito  alla Direzione Urp, comunicazione, sistemi informativi, 

pari opportunità ed anticorruzione;

CONSIDERATO che:

 la macchina affrancatrice dell’ente ha evidenziato, a partire dalla data del 21/07/2016, un 
grave  guasto  che  ne  ha  impedito  completamente  il  funzionamento  rendendola  non 
disponibile per la normale attività;

 sulla base del contratto di assistenza n°2877194 stipulato in data 12/04/2016 si è proceduto 
alla immediata richiesta di intervento della ditta Francopost;

 ,a  seguito  di  verifica  di  un  addetto  Francopost,  il  guasto  evidenziato  dalla  macchina 
affrancatrice non è risultato rientrare in toto nel contratto di assistenza in quanto dovuto in 
parte ad usura di alcuni pezzi;

 l’utilizzo  della  macchina  affrancatrice  riveste  carattere  di  estrema  urgenza  in  quanto 
assolutamente  indispensabile  per  il  normale  funzionamento  dell’Ente  ed  è  pertanto 
assolutamente urgente procedere alla sua riparazione;

 risulta compresa nel contratto di assistenza in essere 1 ora di lavoro del tecnico incaricato e 
fuori contratto il materiale da sostituire e una seconda ora di lavoro del tecnico

VISTA la proposta di sostituzione dei pezzi usurati e di ore 1 di lavoro per una spesa complessiva di 
€ 286,46 (euro 234,81 più euro 51,65  IVA al 22%)

RITENUTO quindi imprescindibile e improcrastinabile aderire alla proposta di sostituzione dei 
pezzi usurati per i motivi di estrema urgenza sopra citati e ritenuto quindi indispensabile  procedere 
all’assunzione di un impegno di spesa per un fabbisogno stimato in € 234,81 più iva a valere sul 
cap. 8455 “Spese per il funzionamento dell’Ufficio Posta”, per il pagamento delle spese di cui al 
punto precedente,

CONSIDERATO  che:
 ai sensi dell’art.  163 del TUEL e della deliberazione della Giunta Provinciale n 158 del 

29.12.2011,  trattasi  di  spesa  indispensabile,  necessaria  all’ordinario  funzionamento  degli 
uffici e rientrante nel dodicesimo della somma totale prevista al capitolo in questione;

 ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. “a”, punto 2, del Decreto Legge 1 Luglio 2009 n. 78, 
convertito con modificazioni in Legge 3 agosto 2009 n. 102, la spesa di cui al presente atto è 
compatibile con gli stanziamenti di bilancio e che la medesima è altresì compatibile con le 
norme relative al patto di stabilità in quanto:

 trattasi di spesa del titolo I
 la spesa del suddetto titolo,  al  fine del patto di stabilità,  viene considerata in termini di 

competenza  anziché  di  cassa,  coincidendo in  tal  modo con gli  stanziamenti  previsti  dal 
bilancio e dal successivo PEG;

VISTO il  Dlgs.  118/11 aggiornato con Dlgs.  126/14 art.  163 "Esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria:  comma  1.  Se  il  bilancio  di  previsione  non  è  approvato  dal  Consiglio  entro  il  31 
dicembre dell’anno precedente, la gestione finanziaria dell’ente si svolge nel rispetto dei principi 
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applicati della contabilità finanziaria riguardanti l’esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. 
Nel corso dell’esercizio provvisorio, o della gestione provvisoria gli enti gestiscono gli stanziamenti 
di competenza previsti nell’ultimo bilancio approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione o 
l’esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui 
al  31  dicembre  dell’anno  precedente  e  degli  stanziamenti  di  competenza  al  netto  del  fondo 
pluriennale vincolato. comma 3. L’esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del 
Ministro dell’interno che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 151, primo comma, differisce il 
termine di approvazione del bilancio, d’intesa con il Ministro dell’ economia e delle finanze, sentita 
la  Conferenza  Stato-città  ed  autonomia  locale,  in  presenza  di  motivate  esigenze.  Nel  corso 
dell’esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all’indebitamento e gli enti possono impegnare 
solo spese correnti,  le  eventuali  spese correlate  riguardanti  le  partite  di  giro,  lavori  pubblici  di 
somma  urgenza  o  altri  interventi  di  somma  urgenza.  Nel  corso  dell’esercizio  provvisorio  è 
consentito  il  ricorso  all’anticipazione  di  tesoreria  di  cui  all’articolo  222.  comma  5.  Nel  corso 
dell’esercizio  provvisorio,  gli  enti  possono  impegnare  mensilmente,  unitamente  alla  quota  dei 
dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, 
per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di 
previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti 
e  dell’importo  accantonato  al  fondo  pluriennale  vincolato,  con  l’esclusione  delle  spese:  a) 
tassativamente regolate dalla legge; b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi, c) a 
carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo 
dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti

VISTO il  decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  01/03/2016  che  differisce  il  termine  per 
l’approvazione del Bilancio al 31/7/2016;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 163 del D.Lgs. 267/2000 - così come modificato dal D.Lgs. 
118/11 e aggiornato con il D.Lgs. 126/14 - nelle more dell’approvazione del Bilancio di Previsione 
la spesa è limitata per ciascun intervento in misura mensilmente non superiore ad un dodicesimo 
degli stanzianti di competenza dell’ultimo esercizio pluriennale approvato;

VISTI:

 l’art. 183 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “T.U. delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali” ed il vigente Regolamento di contabilità e ravvisata la propria competenza 
in merito;

 l’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “T.U. delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”;

RITENUTO dover pertanto disporre la sostituzione dei pezzi usurati della macchina affrancatrice, 
dando  atto  che  tale  servizio  risulta  compreso  fra  quelli  affidabili  in  economia  ai  sensi  del 
Regolamento dei contratti d’ente, articolo 14 lettera q) , nonché ai sensi art.  57 comma 2 lett.b 
codice appalti D.lgsl 163/2006

PRECISATO che come richiesto dall’art. 38 del Codice dei Contratti, ed in particolare:
 è stato acquisito il codice CIG ZF51ABE832;
 è stato acquisito il  DURC n. Prot. INAIL 4014363 del 28/62/2016, in corso di validità, 

attestante la regolarità dei contributi INAIL ed INPS

CONSIDERATO che la restante documentazione richiesta si trova già acquisita ed allegata alla 
determina:n°  512 del 07/04/2016 “Affidamento alla societa'  francopost srl  del  servizio  di 
assistenza  e  manutenzione  della  macchina  affrancatrice  francopost  in  dotazione  all'ufficio 
posta”
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DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera “a”, punto 2, del Decreto Legge 
01.07.2009 n° 78, convertito con modificazioni in Legge 03.08.2009 n° 102, si è provveduto, 
preventivamente, ad accertare che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli 
stanziamenti di bilancio (articolo 91 del T.U.E.L.) e con le regole di finanza pubblica;

VISTO il Bilancio di Previsione provvisorio 2016

VISTO il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 74 del 31/12/2015 con il quale è stato attribuito al 
sottoscritto, fino alla scadenza del mandato amministrativo, l’incarico di Dirigente del servizio Urp, 
comunicazione, sistemi informativi, pari opportunità ed anticorruzione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 125, comma, 2 del D.lgs. 163/2006 il responsabile unico di 
procedimento è il sottoscritto;

VISTI gli artt. 107 e 183 del Dlgs. n.267/2000;
DETERMINA

DI IMPEGNARE, per i motivi indicati in narrativa, la somma di euro € 286,46 (euro 234,81 più 
euro 51,65  IVA al 22%) sul Capitolo 8455 dell'esercizio provvisorio del Bilancio 2016 da utilizzare per 
la  sostituzione  dei  seguenti  pezzi  della  macchina  affrancatrice  Francopost  in  uso  alla  Città  
Metropolitana di Firenze:

- n° 1 tubo, 
- n°1  tubo, 
- gruppo puntali, 
- guarnizione, 
- ore 1 di lavoro

con i fondi presenti a carico del capitolo 8455 “Spese di funzionamento Ufficio Posta”,;

DI RISERVARSI di  effettuare  il  pagamento  alla  Ditta  Francopost  s.r.l.  entro  trenta  giorni  dal 
ricevimento  della  relativa  fattura/documento  contabile   dietro  verifica  della  regolarità  della 
documentazione richiesta

DI PRECISARE che:
  il presente atto, ai sensi del vigente Regolamento di Contabilità sarà inoltrato ai Servizi  

Finanziari ai fini  della registrazione dell'impegno di spesa, nonché all'Ufficio Atti per la 
relativa Pubblicazione, Raccolta e Partecipazione agli Uffici.

 il  presente  affidamento  è  soggetto  alla  pubblicità  sul  sito  web  dell’Ente,  sezione 
“Amministrazione  Trasparente”  così  come  previsto  dall’art.  37  del  Dlgs  33/2013  ed  in 
ottemperanza agli obblighi di cui al comma 32, art. 1 legge 190/2012 legge Anticorruzione.

Firenze            26/07/2016                   
APOLLONIO GIANFRANCESCO - DIREZIONE URP, 
COMUNICAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI, PARI 

OPPORTUNITA' ED ANTICORRUZIONE

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi   del  T.U. 445/2000 e del  D.Lgs 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il  quale sostituisce il  documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ 
memorizzato  digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione:  
http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.
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L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto  
si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90  e s.m.i., nonché al regolamento per l’accesso agli atti  
della Città Metropolitana di Firenze”
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